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 Obiettivi 
Acquisire le conoscenze teoriche e pratico/tecniche principalmente per la progettazione della scenografia
teatrale  nell’accezione  più  ampia  del  termine  tramite  laboratorio,  lezioni  teoriche,   visite  a  teatri  e
laboratori di scenografia. Acquisire  capacità grafico/tecniche e di una metodologia valida nel campo della
progettazione  scenografica,  anche  attraverso  la  lettura  di  un  testo.  Favor i re  una  preparaz ione
cul tura le  e  tecnica  di  base  che  renda  capace  d i  produrre  e labora t i  dotat i  d i  una  cer ta
valenza  es te t i ca ,  espress iva , funz ionale .  Conoscere  la  struttura  di  un  teatro  e  di  come  è
composto, ed impadronirsi del   linguaggio tecnico specifico. Dominare il disegno in tutte le fasi della
progettazione. Capire che per arrivare ad un elaborato finale sono necessari degli studi preparatori, dagli
schizzi, ai bozzetti, alle prove di colore. Saper gestire il colore a seconda delle esigenze e  scoprire le
tecniche più congeniali che meglio sappiano esprimere una determinata idea . Avere ben chiaro che ogni
tipo di tecnica, ha bisogno di un supporto specifico e che i
 risultati cambiano a seconda dei materiali che si usano.
Capire  che  scenograf ia  è  lo  spazio  de l l ' appar iz ione  in  cui  nasce  l ' evento  spe t tacolo
e  che  ta le  evento  è  vi ta  e  sent imento .  

Come s i  impos ta  una  scena.  Le  fas i  de l la  proge t taz ione,  da l la  le t tura  d i  un   tes to ,  
a l l a  documentazione  iconograf ica  e  s tor ica ,  ag l i  schizz i ,  a i  bozze t t i ,  a l  def ini t ivo .  
Cenni  empi r ic i  d i  prospet t iva  cent ra le  e  acc identa le  a l  f ine  d i  real izzare  
l ' ambientaz ione  scenica  ne l la  sua  tota l i t à .  Eserci tazioni  prat i che  a l  f ine  di  s imulare  
ipotet i c i  spet tacol i  per  a ff ronta re  a t t raverso  i l  d i segno le  var ie  fas i  di  
proge t taz ione.  La  gabbia  s t rut turale .

La  real izzaz ione  .  Dal  proget to  a l  l abora tor io  di  scenograf ia .  

Le  tecniche  da  ut i l i zzare  per  d ip ingere  un  fonda le .  L ' imprimi tura .  L 'acr i l ico  e  l a
tempera .  Gl i  s t rument i  necessar i  da  adoperare ,  da i  penne l l i  a i  ru l l i ,  a l l a
rea l izzazione  de l  d i segno.  Come s i  cost rui sce  un  model l ino .  I l  Per ia t to .

Gl i  sfor i :  Sforo  in  quin ta  e  sforo  in  a l t ezza.  I l  dec l iv io.

MiMinistero dell’Istruzione,
dell’Università e della ricerca

LICEO ARTISTICO “A. FRATTINI”
Via Valverde, 2  - 21100  Varese

tel: 0332820670   fax: 0332820470
e-mail: vasl040006@istruzione.it
vasl040006@pec.istruzione.it

COD.MIN.:VASL040006
C.F.:80016900120

mailto:vasl040006@pec.istruzione.it


La tempera  ,  l ' ac r i l ico .

La  vela tura  e  la  mater ia .    L ' i l lus ione  pi t tor ica ,  det ta ta  da l la  scomposizione  del le
pennel la te .  I l  conce t to  di  percezione  vi s iva.  

I  pr inc ipa l i  e lement i  che   compongono una  scenograf ia .  Ut i l i zzo  de i  var i  mater ia l i  e
le  tecniche  di  rea l izzazione .  

I l  tes to  scr i t to  o  copione .

Deduzione  del la  l e t tura  del  tes to  e  res t i tuz ione  in  immagini  a t t raverso  gl i  schizz i  
preparator i  degl i  e lement i  pr incipa l i .  La  s in tes i  come va lore  espress ivo  ed  
emoziona le .  

I  cambi  d i  scena  tota l i  e  parzia l i .  L ' impor tanza  e  l 'u t i l izzo  dei  cambi  d i  scena . I  
cambi  a  v i s ta .  I  cambi  dal l 'a l to: l a  grat i cc ia .  Tiro  del  fonda le  in  pr ima,  in  seconda  ,  
in  te rza .  Tiro  a  burat t ino .  I  cambi  con moviment i  or izzontal i ;  i  car re l l i  a t t raverso  
guide  e  b inar i  a  te rra .  I l  tap i s  roulant .  Le  ruote ;  f i sse  e  mat te .  I  panne l l i  a  coul i sse .  
I  g i revol i .  Element i  a  scomparsa  ne l le  pedane.  Proiez ioni  di  immagini  ( fondograf i ) .

I  mater ia l i  ut i l i zza t i  in  scenograf ia  per  la  rea l izzaz ione  t r id imens iona le .  I l  pol i s t i ro lo ,  
I l  gesso .  La  car ta  pes ta .  I l  ve t ro  res ina.  
Pat inatura  e  res ina tura .  I  tessut i .  

Sono stati realizzate diverse esercitazioni mettendo in pratica la teoria appresa. 
Per l'alternanza scuola lavoro sono stati realizzati i bozzetti per  la sala mensa e ricreativa dell'ASPEM di 
Varese

Approcci  dida t t i c i ,  t ipologia  di  a t t ivi t à  e  modal i tà  di  lavoro .  Per  l a  par te  teor ica  è  
s ta to  u t i l i zza to  i l  l ibro  “   Scenograf ia  e  scenotecnica  per  i l  t eat ro”di  Renato  Lori .  E '  
s t a to  u t i l i zza to  sopra t tut to  i l  web per  le  r i cerche  iconograf iche  o  d i  immagini  oper  
pote r  vedere  v ideo  d i  spet tacol i  t ea t ra l i  e  immagini  inerent i  a l  l avoro  da  t ra t t a re ,  ma  
anche  ca ta loghi  d’a r te  e  fotocopie .  

Sono stati  usati per i bozzetti finali e anche  per tutte le fasi della progettazione, le tecniche apprese fino 
ad ora, come lapis, matite colorate, acrilici, tempere, utilizzando vari  supporti  cartacei .
Le verifiche si sono basate sulle revisioni del lavoro che di volta in volta è stato realizzato e da un test
scritto per la teoria affrontata.
 Le valutazioni hannotenuto  conto della :
Coerenza con il contenuto del tema dato.
Organizzazione e impaginazione del lavoro.
Coerenza nello sviluppo del lavoro e del metodo tecnico-progettuale.
Qualità del disegno grafico dell’elaborato e dei bozzetti esecutivi.
Corretto linguaggio specifico della materia.
Capaci tà   di  r i e laborazione  in  maniera  or igina le  i  t emi  a ff ronta t i
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